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AMARI G. e N. ROCCHI, a cura e postfazione di: Federico Caffè. Un eco­
nomista per gli uomini comuni, Ediesse, Roma, 2007, pp. 1036. 

Corredato da due cd, questo ampio volume raccoglie vari scritti "mino­
ri" di Caffè (articoli su quotidiani, introduzioni a volumi, interviste e altri 
interventi), ancora oggi di grande interesse per il solido buon senso e lo spi­
rito progressista che li anima, e per il fatto che mettono in discussione idee 
accettate come dogmi ma prive di solide basi. I due cd contengono la regi­
strazione di una lezione di Caffè, un dibattito radiofonico con Ezio Tarantel­
li, e varie interviste ad allievi, amici ed esponenti del mondo politico sul 
pensiero e la figura dell'illustre economista misteriosamente scomparso ven­
ti anni fa. 

ÀSLUND A. and M. D1BROWSKI, edited by: Europe After Enlargement, 
Cambridge University Press, Cambridge et al., 2007, pp. 
xiv+239. 

I dieci contributi raccolti in questo volume [di Wyplosz, de Ménil, Tan­
zi, Caricelli, Gros, Lenain, Gadair, Àslund, Milcher con Slay e CoHius, Linn e 
Tiomkin) discutono le prospettive dell'Unione Europea dopo l'allargamento. 
In particolare, Wyplosz sostiene, nel primo capitolo, che allargamento e ap­
profondimento dell'unificazione europea non sono necessariamente linee 
strategiche alternative, ma possono essere complementari. 

BACKHOUSE R.E. et B.W. BATEMAN, edited by: The Cambridge Companion 
to Keynes, Cambridge University Press, Cambridge et al., 2006, 
pp. xiv+327. 

I quindici saggi raccolti in questa piccola enciclopedia keynesiana [di 
Backhouse, Bateman, Laidler, Leijonhufvud, Hoover, Peden, Marcuzzo, Mog­
gridge, Raffaelli, Brittan, Gillies, Goodwin, Baldwin, Klaes, Bateman) intro­
ducono il lettore, in modo chiaro e accurato, ai diversi aspetti della vita e 
del pensiero di Keynes: dalle sue radici marshalliane alla sua teoria della 
probabilità, dal suo ruolo nella politica economica britannica alla sua filoso­
fia etica, dal suo rapporto con il famoso circolo letterario di Bloomsbury 
[quello di Virginia Woolf e di Lytton Strachey, per ricordare solo due nomi) 
alla sua visione politica. 

Moneta e Credito, vaL LX, n. 238, giugno 2007, pp. 209-21. 
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BAGNASCO A.: Prima lezione di sociologia, Laterza, Roma-Bari, 2007, 
pp. VI+199. 

L'A. presenta la sua disciplina conducendo illetlore in una "visita gui­
data" ai diversi generi di sociologia, ai diversi temi e alle diverse teorie. Dal 
laboratorio sociologico di Merton fino alla sociologia analitica contempora­
nea, il percorso torna spesso alle fondamenta weberiane, che costituiscono 
anche un forte legame con i campi di ricerca tipici dell'economista. 

BOGART W.T.: Don't Call It Sprawl. Metropolitan Structure in the 
Twenty-First Century, Cambridge University Press, Cambridge et 
al., 2006, pp. xii+218. 

L·A. illustra le tendenze più recenti nell'espansione delle aree metropo­
litane e dei rapporti tra le diverse zone delle città, illustrandone le fonda­
menta economiche e i problemi conseguenti. In tal modo, offre una base per 
le discussioni sulle politiche da adottare per controbilanciare gli effetti ne­
gativi, in particolare i rischi di congestione. 

BRIDGMAN H.A. and l.E. OUVER: The Global Climate System. Patterns, 
Processes, and Teleconnections, Cambridge University Press, 
Cambridge et al., 2006, pp. xviii+331. 

Gli AA. forniscono un'introduzione ben documentata a uno dei mag­
giori problemi del nostro tempo, fornendo un utile materiale di base sul 
quale gli economisti dovranno fondare le loro valutazioni. 

BRUNO G.: Opere italiane_l Candelaio, La cena de le Ceneri, De la 
causa, principio et uno, Opere italiane_2 De l'infinito, universo 
e mondi, Spaccio de la bestia trionfante, Cabala del cavallo pe­
gaseo, De gli eroici furori, testi critici di G. Aquilecchia, coordi­
namento generale di N. Ordine, UTET, Torino, 2007, voI. I: pp. 
746; voI. 2: pp. 899. 

Con un apparato critico essenziale e accurato e con un'ampia introdu­
zione di Nuccio Ordine, seguita da tre brevi note (biografica, di Ellero; bi­
bliografica, di Figorilli; filologica, di Aquilecchial, i due volumi raccolgono 
le opere del filosofo di Nola (1548-1600) bruciato sul rogo in piazza Campo 
de' Fiori a Roma. 
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CARTOCCI R.: Mappe del tesoro. Atlante del capitale sociale in Italia, il 
Mulino, Bologna, 2007, pp. 157. 

Questo agile volume presenta, in modo vivace e con un'accurata inda­
gine empirica, i dati più recenti sulla distribuzione del capitale sociale nelle 
103 province italiane. Ne risulta un mosaico di estremo interesse, in cui il ri­
tardo complessivo delle regioni meridionali coesiste con un notevole nume­
ro di eccezioni. L'A. presenta anche un confronto tra la distribuzione del ca­
pitale sociale, la distribuzione del reddito e quella dei risultati elettorali. 

COLARIZI S.: Storia politica della Repubblica 1943-2006, Laterza, Ro­
ma-Bari, 2007, pp. X+314. 

Concepito come un manuale per un corso universitario, questo volume 
costituisce un'ottima riepilogazione e un ottimo testo di riferimento anche 
per il non specialista interessato a capire l'evoluzione della vita politica del 
nostro paese. Riprendendo lavori precedenti dell'A., il volume dedica molto 
spazio al ruolo dei partiti politici. 

COSTI R.: L'ordinamento bancario, quarta edizione, il Mulino, Bolo­
gna, 2007, pp. 868. 

La nuova edizione di un fortunato manuale universitario, utilizzata 
anche dagli operatori del settore per aggiornamento e come testo di riferi­
mento, non solo registra tutte le novità intervenute negli ultimi anni, ma of­
fre anche una trattazione organica delle nuove disposizioni di vigilanza 
adottate dalla Banca d'Italia alla fine del 2006 per dare attuazione agli ac­
cordi di Basilea 2. 

CROCI ANGELINI E. e F. FARINA: Macroeconomia dell'Unione Europea, 
Caracci editore, Roma, 2007, pp. 477. 

La prima parte del volume è dedicata a presentare la teoria macroeco­
nomica per un'economia aperta e con settore pubblico; la seconda parte a il­
lustrare il quadro istituzionale della macroeconomia europea, la politica mo­
netaria e fiscale dell'Unione Monetaria Europea, i problemi di convergenza 
economica e coesione sociale. Il manuale, ampio e bene organizzato, con­
centra l'attenzione sulle teorie mainstream e integra la trattazione teorica 
con un'illustrazione dei principali dati di fatto. 
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DASGUPTA P.: Povertà, ambiente e società, il Mulino, Bologna, 2007, 
pp. 329. 

I sei saggi raccolti in questo volume, pubblicati originariamente tra il 
1991 e il 2005, offrono un quadro del pensiero dell'A., noto economista in­
diano esperto dei problemi del sottosviluppo, da tempo docente alla Cam­
bridge University. L'attenzione è concentrata soprattutto sui meccanismi cu­
mulativi che danno luogo a "trappole di povertà estrema", e sulle strategie 
di crescita con cui superarle. 

Dr MAURO F. and R. ANDERTON, edited by: The External Dimension oJ 
the Euro Area. Assessing the Linkages, Cambridge University 
Press, Cambridge et al., 2007, pp. xiv+211. 

Con una breve prefazione del governatore della Banca Centrale Euro­
pea Trichet e un'introduzione dei curatori, entrambi dirigenti della BCE, il 
volume raccoglie sette contributi che analizzano i molteplici canali attraver­
so cui l'economia dell'Unione Europea interagisce con l'evoluzione dell'eco­
nomia mondiale. 

EllERMAN A.D., B.K. BUCHNER and C. CARRARa, edited by: Allocation in the 
European Emissions Trading Scheme. Rights, Rents and 
Fairness, Cambridge University Press, Cambridge et al., 2007, 
pp. xxv+415. 

Un breve capitolo introduttivo dei curatori e una più ampia illustrazio­
ne a cura di Peter Zapfel sulle linee d'intervento elaborate dalla Commissio­
ne Europea sono seguiti da capitoli che illustrano le esperienze di dieci stati 
membri (Regno Unito, Germania, Danimarca, Svezia, Irlanda, Spagna, Italia, 
Ungheria, Repubblica Ceca, Polonia) relativamente agli schemi di scambio di 
diritti di emissione. Infine, i curatori traggono le conclusioni. 

GIDDENS A.: L'Europa nell'età globale, Laterza, Roma-Bari, 2007, pp. 
X+306. 

L'A., che è fra i principali esponenti della cosiddetta "terza via" (tra 
liberalismo e socialismo), concentra l'attenzione in questo saggio sulle 
strategie di riforma dello stato sociale nel contesto della globalizzazione, 
proponendo in particolare di rendere i cittadini attivamente partecipi alla 
sua gestione. 
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GINZBURG C.: Il filo e le tracce. Vero falso finto, Feltrinelli, Milano, 
2006, pp. 340. 

Uno dei più noti storici italiani, attualmente professore alla University 
of California (UCLA), indaga attraverso una serie di episodi che attraversano 
due millenni e mezzo di storia sulla comp lessa relazione tra vero, falso e 
finto, che costituisce sia la trama dell'indagine storiografica sia un aspetto 
fondamentale della vita individuale e sociale. 

GLYN A.: Capitalism Unleashed. Finance, Globalization and Welfare, 
Oxford University Press, Oxford and New York, 2006, pp. 
xvi+234. 

Di prossima pubblicazione in traduzione italiana, questo saggio di un 
noto economista di Oxford, già consulente delle Trade Unions britanniche, 
costituisce un'intelligente critica delle tendenze delle economie sviluppate 
negli ultimi decenni e della sotto stante concezione di teoria economica. 

HARGITIAI L: The Martians of Science. Five Physicists Who Changed 
the Twentieth Century, Oxford University Press, Oxford et al., 
2006, pp. xxiv+313. 

L'A. racconta, in parallelo, le vite di cinque famosissimi fisici, tutti nati 
all'inizio del XX secolo a Budapest: Theodore von Barman, Leo Szilard, Eu­
gene Wigner, John von Neumann (che ha dato anche importantissimi con­
tributi all'economia, in particolare alla teoria della crescita e alla teoria dei 
giochi) ed Edward Teller. 

HARTOG J. and H. MAASSEN VAN DEN BRINK, edited by: Human CapitaI. 
Advances in Theory and Evidence, Cambridge University Press, 
Cambridge et al., 2007, pp. xii+247. 

Gli AA. dei tredici saggi raccolti in questo volume sono esperti di un 
centro di ricerca olandese, lo SCHOLAR (Schooling, Labour Market and Eco­
nomic Development). La concezione del capitale umano, proposta quaran­
t'anni fa da Tbeodore Schultz, Gary Becker e Jacob Mincer, considera le spe­
se per l'istruzione e la formazione professionale come un investimento con 
rendimenti sia privati sia sociali. Il volume integra un'illustrazione degli 
aspetti teorici di questa concezione con analisi empiriche e con discussioni 
delle prospettive di politica economica nel settore dell'istruzione. 
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HOLT R.P.F. and S. PRESSMAN, edited by: Empirical Post Keynesian 
Economics. Looking at the Real World, M.E. Sharpe, Armonk and 
London, 2007, pp. xii+340. 

L'introduzione dei curatori è seguita da dieci contributi relativi a studi 
empirici della distribuzione, delle diseguaglianze e del consumo (Pressman, 
Galbraith e Garcilazo, Dymski e Aldana, ScottI, degli investimenti (Courvisa­
nos, Laramie con Mair e Miller, Baddeley, Evans) e delle relazioni economi­
che internazionali (Onaran e Stockbammer, Jayme). 

KIEFER c.: Quantum Gravity, Oxford University Press, Oxford et al., 
2007, pp. xi+361. 

LAMBSDORFF J.G.: The Institutional Economics of Corruption and Re­
formo Theory, Evidence and Policy, Cambridge University Press, 
Cambridge et al., 2007, pp. xiv+286. 

Con un'abile fusione di analisi teorica e applicata, l'A. illustra il tema 
della corruzione da un punto di vista istituzionalista, individuando gli a55et­
ti istituzionali che favoriscono lo sviluppo di questa forma di reato e quelli 
che invece possono contrastarla. 

LATOUCHE S.: La scommessa della decrescita, Feltrinelli, Milano, 2007, 
pp. 218. 

In questo nuovo saggio, il noto economista e antropologo francese, già 
autore di diversi lavori tradotti in italiano, presenta in forma provocatoria 
(l'idea della "decrescita") la necessità di un cambiamento radicale dell'eco­
nomia, data l'impossibilità di una crescita infinita in un pianeta dalle risorse 
limitate. 

LOCKE J.: Selected Correspondence, edited by M. Oldie, Oxford Univer­
sity Press, Oxford et al., 2007, pp. xxxvi+378. 

Viene Ofa reso disponibile in paperback il volume originariamente 
pubblicato nel 2002 in cui, utilizzando la magnifica edizione della corri­
spondenza di Locke curata da Esmond de Beer, sono raccolte 244 lettere del 
grande filosofo del Seicento e dei suoi corrispondenti. Come tanti intellet­
tuali dell'epoca, Locke si occupa di un vasto spettro di argomenti, fra cui 
quelli oggi inclusi nel campo dell'economia (alla quale diede importanti 
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contributi, ad esempio con la sua trattazione del rapporto tra tasso d'interes­
se e prosperità). 

MABRO R, edited by: Dii in the 21'" Century. lssues, Challenges and 
Opportunities, Oxford University Press, Oxford et al., 2006, pp. 
xv+351. 

Già direttore dell'Oxford Institute far Energy Studies, il curatore di 
questo volume contribuisce ad esso anche con il saggio di apertura e con 
quello conclusivo sulle energie rinnovabili. Gli altri contributi riguardano le 
prospettive del petrolio al 2020, una valutazione critica dell'attuale sistema 
di determinazione dei prezzi del greggio, la prospettiva degli investimenti 
nel settore, le previsioni su riserve e risorse petrolifere, le nuove tecnologie 
di estrazione, i problemi climatici derivanti dall'utilizzo degli idrocarburi, le 
possibilità di isolare le emissioni di anidride carbonica, gli sviluppi tecnici 
nel settore dei trasporti. 

MIRRLEES J.A.: Welfare, lncentives, and Taxation, Oxford University 
Press, Oxford and New York, 2006, pp. xii+565. 

Il volume raccoglie 23 contributi dell'illustre economista di Oxford, sui 
temi dell'economia del benessere, sulla teoria dell'imposizione fiscale, sulla 
spesa pubblica, sulla teoria dei contratti, sulla teoria della crescita, sull 'eco­
nomia dello sviluppo. 

NEAL L.: The Economics of Europe and the European Union, Cambrid­
ge University Press, Cambridge et al., 2007, pp. xv+440. 

La lunga esperienza d'insegnamento e di ricerca dell'A. sui temi dell'e­
conomia dell'Unione Europea contribuisce a rendere questo manuale univer­
sitario un buon lavoro di riferimento e un'utilissima introduzione all'argo­
mento. 

NELSON J.A.: Economics for Humans, Chicago University Press, Chica­
go and London, 2006, pp. x+154. 

Ripercorrendo vari aspetti della teoria economica mainstream, l'A. 
mostra come sia impossibile tenere l'agire economico separato da etica e 
relazioni personali. In questo modo critica la concezione dell'economia co-
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me una macchina impersonale, che costituisce tradizionalmente la base 
della teoria economica, e propone la costruzione di una "scienza economi­
ca per gli esseri umani", basata sulla compresenza di motivazioni diverse 
negli agenti economici (una posizione, questa, che era tipica dell'Illumini­
smo settecentesco, quindi anche di Smith, al quale invece l'A., seguendo in 
questo la deformazione marginalista, attribuisce la nozione della società 
come macchina). 

PETRINI R.: Economia della pigrizia. Inchiesta su un vizio italiano, La­
terza, Roma-Bari, 2007, pp. VIII + 134. 

In questo vivace pamphlet l'A. mette in luce una delle principali cause 
del crescente ritardo dell'economia e della società italiane rispetto agli altri 
paesi sviluppati: la "pigrizia", intesa come difesa aprioristica degli interessi 
particolari, rifiuto conformistico dei progressi della scienza e della tecnolo­
gia, avversione al rischio, chiusura corporativa e rifiuto della concorrenza, 
bassa mobilità nel mondo del lavoro, fino alla tendenza dei giovani a non 
distaccarsi dalla famiglia d'origine. 

QUADRIO CURZIO A, e M, FORTls, a cura di: Valorizzare un 'economia for­
te. L'Italia e il ruolo della sussidiarietà, Collana della Fondazio­
ne Edison, il Mulino, Bologna, 2007, pp. 413. 

Con un'ampia introduzione dei curatori, il volume - il decimo della 
collana della Fondazione Edison sul "sistema Italia" - raccoglie nove saggi, 
alcuni dei quali inediti e altri già presentati come relazioni in conferenze or­
ganizzate dalla Fondazione (in un caso, in collaborazione con l'Accademia 
Nazionale dei Lincei). Tre saggi (Bianchi, Fortis, Fortis e Carminati) riguar­
dano il ruolo delle grandi e medie imprese e dei distretti industriali; tre (di 
Cerniglia sulla spesa pubblica, di Sgarra sulle privatizzazioni, di SiriIIi sulla 
ricerca scientifica) riguardano il ruolo del settore pubblico nello sviluppo 
economico; infine, gli ultimi tre (di Longa, Deaglio, Quadrio Curzio - que­
st'ultimo sul ruolo del liberalismo comunitario neI contesto italiano) riguar­
dano la sussidiarietà liberale. 

REGINI M" a cura di: La sociologia economica contemporanea, Laterza, 
Roma-Bari, 2007, pp. XI+316. 

Allo stesso tempo introduzione alla materia per il lettore colto e ma­
nuale per un corso universitario di sociologia economica, il volume si com-
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pone di una serie ben coordinata di capitoli, che illustrano il ruolo dei fatto­
ri non economici nel funzionamento dell'economia (Regini e Bal1arino), l'a­
nalisi sociologica dei mercati del lavoro (Reyneri), la famiglia e i sistemi di 
welfare (Paci), la modernizzazione e il mutamento sociale (Mutti), i sistemi 
socioeconomici locali (Pichierri), le trasformazioni dell'impresa (Cattero), i 
regimi di consumo (Sassatelli), le disuguaglianze, la povertà e l'esclusione 
(Negri), il lavoro immigrato (Ambrosini), i sistemi forruativi e il mercato del 
lavoro (Ballarino), le associazioni e le istituzioni nello sviluppo economico 
(Regini). 

RIS - RESEARCH AND INFORMATION SYSTEM FOR DEVELOPING COUNTRIES: 
World Trade and Development Report 2007, Oxford University 
Press, Oxford and New York, 2007, pp. xxviii+ 132. 

A cura di un noto centro di ricerca indiano, questo rapporto passa in 
rassegna le prospettive della costruzione di un sistema commerciale interna­
zionale favorevole allo sviluppo economico delle aree più arretrate del mon­
do, illustrando il ruolo della World Trade Organisation, i conflitti d'interesse 
tra agricoltori ricchi e poveri, i problemi di accesso ai mercati non agricoli 
da palie dei paesi in via di sviluppo, i problemi aperti nel campo del com­
mercio dei serviz~ la cooperazione Sud-Sud. 

RONCA G., G. GUGGIOLA: La libertà economica nel mondo, in Europa, in 
Italia, prefazione di M. Deaglio, Centro di Ricerca e Documenta­
zione "Luigi Einaudi" e Guerini e Associati, Torino e Milano, 
2007, pp. 149. 

Seguendo una metodologia presentata e già utilizzata dagli autori in 
precedenti pubblicazioni, il volume illustra i dati relativi ad alcuni indicatori 
di libertà economica (peso dello stato, tutela dei diritti di proprietà, stabilità 
del sistema monetario, libertà di commercio internazionale, regolamentazio­
ne dell'attività economica) per il mondo (utilizzando dati del Fraser lnsti­
tute), per l'Unione Europea e per le regioni italiane. 

ROSSI P.: L'identità dell'Europa, il Mulino, Bologna, 2007, pp. 191. 

L'A. affronta il problema dell'identità dell'Europa in un contesto di 
lungo periodo - dal mondo dell'antichità classica ai giorni nostri - rifiutan­
do il mito ideologico delle "radici": !'identità europea, infatti, cambia nel 
corso del tempo ed è destinata a cambiare anche in futuro, sotto l'influenza 
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di una molteplicità di stimoli culturali ed economici. Questa interpretazione, 
documentata in modo approfondito, ha importanti conseguenze per le stra­
tegie di costruzione dell'Unione Europea. 

SCHOFTELD P.: Utility Et Democracy. The Political Thought of Jeremy 
Bentham, Oxford University Press, Oxford and New York, 2006, 
pp. xii+370. 

Il filosofo Jeremy Bentham (1748-1832) è noto tra gli economisti per il 
suo "calcolo felicifico" che, con l'idea di misurabilità dei piaceri e delle pene 
su una scala monodimensionale, ha gettato le basi per la teoria soggettiva del 
valore di Jevons e quindi per la cosiddetta rivoluzione marginalista. Tuttavia i 
suoi contributi non riguardano questo campo (anzi, il suo allievo John Stuart 
Mill aveva avanzato pesanti dubbi riguardo all'utilizzo del calcolo felici fico 
per una teoria del comportamento economico), bensì quello dell'etica e della 
politica. A questi temi è dedicato questo ampio lavoro, iI cui A. è un noto 
esperto dell'argomento, curatore dei Collected Works oJ Jeremy Bentham. 

SCITOVSKY T.: L'economia senza gioia. La psicologia della soddisfazio­
ne umana, Città Nuova, Roma, 2007, pp. 452. 

A cura e con introduzione di Luigino Bruni e Pier Luigi Porta, e con 
una prefazione di Marina Bianchi, appare in traduzione italiana !'importante 
contributo, originariamente pubblicato nel 1976, del noto economista (1910-
2002) di origine ungherese, per lungo tempo docente nelle principali univer­
sità statunitensi, stimato e criticato allo stesso tempo per le sue ricerche in­
terdisciplinari, a cavallo tra economia e psicologia. In anticipo sui suoi tem­
pi, il volume propone un nuovo filone di ricerca, oggi in rapida crescita: 
quello del rapporto tra economia e felicità. 

SECHI M.: Teorie del valore e della distribuzione. La teoria del sovrap­
più e la teoria del margine, Franco Angeli, Milano, 2006, pp. 421. 

L'A. passa in rassegna le teorie del valore degli economisti classici e 
margina listi, concludendo con brevi cenni alla teoria di Sraffa e al dibattito 
sulla teoria del capitale. 
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SEGRÈ G.: A qualcuno piace freddo. Temperatura, vita, materia, Bolla­
ti Boringhieri, Torino, 2005, pp. 287. 

Opera di un fisico, professore all'Università della Pennsylvania, questo 
volume concentra l'attenzione sulla temperatura, assieme al tempo e alla 
lunghezza una delle tre grandezze fondamentali che regolano i ritmi della 
nostra vita, la più recente a essere oggetto di misurazione. l'A. affronta que­
stioni quali la costanza della temperatura del corpo umano nelle più diverse 
condizioni climatiche, il ruolo del calore nella nascita dell'universo, l'in­
fluenza del clima nell'evoluzione del nostro pianeta. 

STILWELL F.: Politica l Economy. The Contest of Economie Ideas, second 
edition, Oxford University Press, Oxford et al., 2006, pp. xvi+ 
439. 

Originariamente pubblicato nel 2002, e già ristampato tre volte, esce 
ora in una nuova edizione un manuale universitario sui temi di base dell'e­
conomia politica: la valutazione del capitalismo nel pensiero liberale delle 
origini e le sue critiche marxiste; la teoria neo classica come ideologia del 
mercato; le correnti istituzionalista, keynesiana, radicale. 

SZENBERG M. and L. RAMRATTAN, edited by: Reflections of Eminent Eco­
nomists, foreword by K.J. Arrow, Edward Elgar, Cheltenham and 
Northampton, 2004, pp. xvi459. 

Con una breve introduzione dei curatori, il volume raccoglie le note 
autobiografiche di ventisei economisti contemporanei, imitando lo schema 
originariamente proposto da questa Rivista: Adelman, Balassa, Bell, Berg­
mann, Blaug, Bronfenbrenner, Chichilnisky, Easterlin, Ehrenberg, Fuchs, 
Garrison, Ginzberg, Gramlich, Hagep., Harcourt, Malinvaud, Markowitz, 
Me1tzer, Moore, Oi, Perlman, Rothschild, Scherer, Simon, Uzawa, Walters. 

TOBIN J.: World Finance and Economie Stability. Selected Essays of 
James Tobin, Edward Elgar, Cheltenham and Northampton, 
2003, pp. xx+242. 

Pubblicato originariamente nel 2003 e ristampato ora in brossura, il 
volume raccoglie alcuni importanti scritti del noto economista statunitense 
scomparso quattro anni fa, premio Nobel nel 1991. Un gruppo di saggi è de­
dicato alla globalizzazione finanziaria e alla cosiddetta "Tobin tax", un altro 
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alle crisi finanziarie e ai salvataggi, un altro ancora ai nessi tra politica fi­
nanziaria e monetaria nella crescita e, infine, un ultimo gruppo di saggi a 
temi di politica sociale. 

URBINATI N.: Representative Democracy. Principles Et Genealogy, The 
University of Chicago Press, Chicago and London, 2006, pp. 
xii+328. 

Dopo lo studio della concezione di democrazia di John Stuart Mill, in 
questo suo nuovo contributo l'A. propone una sua concezione della demo­
crazia rappresentativa, difendendola nel confronto con la democrazia diretta 
e rielaborando in modo originale le idee di autori quali Rousseau, Kant, Sie­
yes, Paine e Condorcet. 

VEGA-REDONDO F.: Complex Social Networks, Cambridge University 
Press, Cambridge et al., 2007, pp. xiv+294. 

La teoria delle reti complesse è stata sviluppata in tempi recenti nel­
l'ambito della matematica e delle scienze naturali, ed è stata importata nel 
campo dell'analisi dei fenomeni sociali ancor più recentemente, ma già co­
nosce una notevole diffusione. L'A. presenta in questo volume un'introdu­
zione alla nuova tecnica d'analisi, che tuttavia presuppone un buon livello 
di conoscenze matematiche. 

VIALE R., a cura di: Le nuove economie. Dall'economia evolutiva a 
quella cognitiva: oltre i fallimenti dell'economia neo classica, Il 
Sole 24 Ore, Milano, 2005, pp. 297. 

I saggi raccolti in questo volume illustrano quattro linee di ricerca (con­
nesse fra loro, come sottolinea il curatore nella sua introduzione) almeno 
parzialmente eterodosse rispetto all'impostazione neoc1assica oggi dominan­
te: quella evolutiva, in cui mercato e impresa sono studiati alla luce dell'evo­
luzione delle conoscenze (con saggi di Dosi, Malerba, Marengo e Pasquali, 
Gambardella); quella sperimentale (con saggi di Bernasconi, Devetag e War­
glien, Sacco e Zarri, Zamagni); quella cognitiva, che sottolinea i limiti della 
nozione di homo oeconomicus razionale (con saggi di Egidi, Legrenzi e Ru­
miati, Bonini, Viale) e quella della complessità (con saggi di Tema, Conte). 
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VIANO C.A.: La filosofia italiana del Novecento, il Mulino, Bologna, 
2006, pp. 131. 

In questo agile volume l'A. ripercorre la storia della filosofia italiana 
nel XX secolo, dalla pubblicazione dell'Estetica di Croce (1902) fino alla ri­
nascita dell'etica a fine secolo, attraverso la stagione esistenzialista degli an­
ni Trenta e quella neo-illuminista del secondo dopoguerra. 

WARSH D.: La conoscenza e la ricchezza delle nazioni. Una storia del­
l'indagine economica, Feltrinelli, Milano, 2007, pp. 452. 

Con un taglio giornalistico più che scientifico - trascurando quindi tutti 
gli aspetti più propriamente tecnici, in particolare le difficoltà analitiche in­
contrate dalle teorie in esame e i loro limiti - l'A. racconta la storia della teo­
ria della crescita economica, soffennandosi in particolare sul ruolo dello svi­
luppo delle conoscenze e sulla cosiddetta "nuova teoria della crescita .. svilup­
pata da Romer e altri modificando il modello a un solo bene di Solow. 

WOLFE l.N., edited by: Value, Capitai Et Growth, Transaction Publish­
ers, New Brunswick and London, 2006, pp. xi+552. 

A quasi quarant'anni dall'edizione originaria, viene riproposta in ri­
stampa anastatica una raccolta di saggi scritti da alcuni fra i maggiori 
economisti contemporanei (come Arrow, Bhagwati, Clower, Fisher e Shell, 
Harrod, Houthakker, Kennedy, McKenzie, Morishima, Mundell, Samuelson, 
Solow, Uzawa, Walters) in onore di John Hicks in occasione del suo pen­
sionamento. 


